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Condizioni d’Obbligo 
Ai sensi dell’Allegato D alla D.G.R.4488/2021 

 
Le Condizioni d’obbligo per una Variante puntuale di PGT non sono state contemplate dal legislatore, ma, 
considerata l’aderenza di alcune condizioni anche alle tematiche affrontate in sede di pianificazione, si è 
ritenuto ugualmente di procedere con l’analisi e l’integrazione, ove possibile, nel Piano (o negli studi e piani 
specialistici) delle Condizioni rilevanti. 
Di seguito una lettura assistita delle Condizioni d’obbligo applicabili/applicate. E’ bene specificare che la 
verifica delle condizioni è effettuata sull’intero territorio comunale e sugli ambiti specifici di volta in volta 
descritti, a prescindere dalla localizzazione interna od esterna al Sito Natura 2000. 
 

EVENTUALI CONDIZIONI D’OBBLIGO APPLICABILI A TUTTI GLI INTERVENTI/ATTIVITÀ 

CONDIZIONI D’OBBLIGO RECEPIMENTO VARIANTE 

3. per piantumazioni ed inerbimenti saranno utilizzate 
specie autoctone di provenienza certificata, ecologicamente 
compatibili o, se in regione biogeografica alpina, fiorume 
locale; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

5. il progetto/intervento/attività non insisterà su aree 
occupate da Habitat (All.1 Dir. Habitat) e/o habitat di specie 
(All.2 Dir. Habitat e All.1 Dir. Uccelli); 

Gli AT non insistono su aree occupate da 
Habitat. 

7. verrà esclusa qualsiasi opera di impermeabilizzazione dei 
terreni che modifichi la natura dei suoli e l’idrologia 
superficiale dell’area in progetto; 

La variante ha ridotto il suolo consumato. 

8. in caso di presenza di specie vegetali alloctone invasive 
nell’area di intervento si provvederà a sostituirle con specie 
autoctone coerenti con il contesto territoriale; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

 

EVENTUALI CONDIZIONI D’OBBLIGO PER INTERVENTI SU CORPI IDRICI 

CONDIZIONI D’OBBLIGO RECEPIMENTO VARIANTE 

21. prima dell’esecuzione di interventi in alveo sarà 
effettuata la messa in salvo delle popolazioni ittiche 
presenti; ove non possibile, saranno adottate misure 
cantieristiche che limitino il disturbo alle popolazioni ittiche 
presenti; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

22. lungo le sponde interessate dagli interventi di progetto 
su entrambi i lati saranno assicurate fasce di vegetazione 
arbustiva di essenze autoctone da concordare con l’ente 
gestore del sito, anche al fine di garantire una adeguata 
continuità ecologica. 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

23. sarà garantita l’irregolarità del fondo e delle sponde al 
fine di mantenere un’idonea diversificazione degli ambienti; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

24. l’intervento sarà programmato in modo da rispettare il 
ciclo vitale e riproduttivo della specie ittiche ed evitando il 
danneggiamento delle aree di frega; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

25. in fase di sostituzione delle componenti impiantistiche di 
derivazioni idroelettriche esistenti, ove tecnicamente 
possibile, verranno adottati sistemi fish friendly per 
minimizzare l’impatto sulla fauna ittica come dissuasori, 
turbine fish friendly, griglie COANDA, deflettori; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

26. gli interventi/attività non prevedranno modifiche del 
regime idrico (in approvvigionamento e/o in scarico) per le 

Si applica a tutto il territorio comunale. 
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aree caratterizzate dalla presenza di habitat di interesse 
comunitario; 

 

EVENTUALI CONDIZIONI D’OBBLIGO PER LA PREVENZIONE DELLA DIFFUSIONE DI SPECIE INVASIVE 
NELL'AREA DI INTERVENTO 

CONDIZIONI D’OBBLIGO RECEPIMENTO VARIANTE 

33. qualora si registrasse (da parte del Proponente o 
dell’Ente gestore), successivamente all’attuazione degli 
interventi, una colonizzazione dell’area oggetto degli 
interventi da parte di specie alloctone invasive o 
sinantropiche (es. Solidago gigantea, Buddleja davidii, 
Reynoutria japonica ecc.) è fatto obbligo di rimuovere le 
medesime facendo riferimento alle indicazioni previste dalla 
“Strategia di azione e degli interventi per il controllo e 
gestione delle specie alloctone invasive” 
(https://naturachevale.it/specieinvasive/strategia-
regionale-per-il-controllo-e-la-gestione-delle-specie-aliene-
invasive/); 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

34. i soggetti posti a dimora saranno sottoposti a 
manutenzione per un periodo non inferiore a 3 anni e 
dovranno essere tempestivamente sostituiti in caso di 
fallanza; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

 

EVENTUALI CONDIZIONI D’OBBLIGO PER OPERE EDILI 

CONDIZIONI D’OBBLIGO RECEPIMENTO VARIANTE 

35. sarà verificata preventivamente la presenza di nidi o 
rifugi di specie animali di interesse comunitario (indicate nel 
Formulario standard del Sito Natura 2000 interessato dal 
progetto e negli Allegati alla Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e 
Direttiva 79/409/CEE ”Uccelli”) e, nel caso, l’intervento 
dovrà essere programmato in modo da rispettare il ciclo 
vitale e riproduttivo della specie evitando il danneggiamento 
di nidi e rifugi e qualsiasi disturbo alle colonie 
riproduttive/svernanti e ai singoli individui; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

36. i rivestimenti esterni delle opere in progetto, incluse le 
vetrate, saranno realizzati con materiali privi di qualsiasi 
effetto riflettente o saranno dotati di accorgimenti per 
evitare la collisione accidentale dell’avifauna; se necessario, 
eventuali strutture metalliche verranno trattate in modo da 
evitare riflessi luminosi; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

37. l’illuminazione esterna sarà limitata e non indirizzata dal 
basso verso l’alto e non sarà radente ai muri o alle pareti; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

 

EVENTUALI CONDIZIONI D’OBBLIGO PER VARIANTI PUNTUALI AL PGT 

CONDIZIONI D’OBBLIGO RECEPIMENTO VARIANTE 

38. negli ambiti di trasformazione che confinino con spazi 
aperti sarà prevista la realizzazione di fasce arboreo-
arbustive, di almeno 10 metri di larghezza ed 
esclusivamente di specie autoctone, lungo tali margini. Le 
fasce saranno realizzate internamente all'area oggetto di 
trasformazione; 

Quanto suggerito dalla condizione 
d’obbligo viene contestualizzato e 
differenziato nelle specifiche norme. 
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39. sarà garantito il mantenimento delle aree a prato stabile 
nell’intorno dell’edificato e, ove presenti, saranno 
riqualificate le aree di ecotono; 

Si applica a tutto il territorio comunale così 
come normato dalla Variante di PGT. 

40. sarà mantenuta la continuità territoriale, attraverso la 
conservazione di spazi aperti e varchi tra le diverse 
lottizzazioni, anche prevedendo una continuità tra le aree di 
verde pertinenziale e riducendo il più possibile la 
costruzione, al contorno delle proprietà, di muretti e 
recinzioni impermeabili alla fauna, ai quali preferire la 
realizzazione di siepi e/o staccionate; 

Si applica a tutto il territorio comunale così 
come normato dalla Variante di PGT. 

41. sarà garantita la qualificazione ecologica del verde 
pertinenziale, anche privato, attraverso l’utilizzo di specie 
autoctone, certificate ed ecologicamente coerenti con il 
contesto; 

Si applica a tutto il territorio comunale così 
come normato dalla Variante di PGT. 

42. in caso di diffusa presenza di specie vegetali alloctone 
invasive nell’ambito di trasformazione, si provvederà a 
sostituirle con specie autoctone coerenti con il contesto 
territoriale; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

43. in caso di trasformazioni in prossimità di corsi d’acqua, 
sarà previsto il mantenimento, con continuità, delle fasce 
boscate ripariali esistenti, prevedendo, se necessario, il 
potenziamento e la riqualificazione; 

Si applica a tutto il territorio comunale. 

44. nella realizzazione di schermature alberate, sarà prevista 
la costituzione di filari arborei-arbustivi multispecie e sarà 
garantito il mantenimento delle specie arboree già presenti, 
qualora autoctone e coerenti con il contesto. 

Si applica a tutto il territorio comunale così 
come normato dalla Variante di PGT. 

 


